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Introduzione  
Paola Bianchi - Andrea Merlotti 
 
 
 
 

Con questo terzo volume, la collana Corti e principi fra Piemonte e Savoia pro-
segue nell’obiettivo di restituire la pluri-secolare vicenda della corte sabauda facen-
dola dialogare con quella delle corti italiane ed europee, inserendola così nella pro-
spettiva europea che le fu propria. Oggetto del volume sono, in particolare, alcuni 
dei cerimoniali di corte nell’età moderna, di cui si cercheranno di restituire simbo-
li, significati e funzioni1: un nodo centrale nella storiografia di qualsiasi corte, ma 
rimasto sinora quasi ignorato nel pur ampio panorama di studi sulle pratiche poli-
tiche sabaude.  

Nell’affrontare il tema, il confronto dei rituali, l’esame della circolazione e tra-
sformazione degli stilemi costituiscono un obbligo, tenuto conto, inoltre, dell’ar-
ricchimento delle prospettive che la storiografia ha offerto nei decenni recenti. Il 
concetto medesimo di regalità da cui partivano autori come Bloch, Elias e Kanto-
rowicz, a lungo associato alle grandi monarchie europee, viene oggi declinato in 
contesti più ampi e articolati2. Si potrebbe ragionare, in tal senso, sul peso prati-
camente nullo assegnato alle corti italiane negli studi dedicati al panorama euro-
peo, a dispetto di quel «modello fondativo»3 che, grazie a testi come il Cortegiano, 
il Galateo e la Civil conversazione, ma anche attraverso istituti e reti di relazioni so-
ciali, fu capace di rivestire una funzione normativa per i gentiluomini di tutto il 
continente nel corso dell'antico regime; ma ciò porterebbe a una troppo lunga di-
gressione4. 

Quel che si evince scorrendo la bibliografia e seguendo le iniziative promosse da 
centri di studio e università è che la storiografia sulle corti, a livello europeo, nono-

                                                      
 
1 Un tema che per il tardo medioevo, almeno per alcuni aspetti, è già stato oggetto delle ricerche 
di Luisa Clotilde Gentile, presentate nel secondo volume della collana. Cfr. L.C. GENTILE, Riti 
ed emblemi. Processi di rappresentazione del potere principesco in area subalpina (XIII-XVI sec.), 
Torino, 2008, 
2 Si pongano a confronto, per esempio, P. KLÉBER-MONOD, The Power of Kings. Monarchy and re-
ligion in Europe 1589-1715, New Haven  - London, 1999 e  M.A. VISCEGLIA, Riti di corte e simbo-
li della regalità. I regni d'Europa e del Mediterraneo dal Medioevo all'età moderna, Roma, 2009. 
3 A. QUONDAM, Forma del vivere. L’etica del gentiluomo e i moralisti italiani, Bologna, 2010. 
Dello stesso autore cfr. Cavallo e cavaliere. L’armatura come seconda pelle del gentiluomo moderno, 
Roma,  2003. 
4 Per una messa in discussione del ruolo della corte di Luigi XIV come modello obbligato per le 
corti europee – così come teorizzato da Elias – si vedano i saggi raccolti in The Courts of Europe. 
National Historiographies and Future Perspectives, atti del primo convegno del Court Studies Fo-
rum (Versailles, 24-26 settembre 2009), in corso di stampa. 
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stante un’attività da decenni ormai intensa, non mostra un affievolirsi dei progetti. 
Superata, in ambito italiano, quella fase di entusiasmo che una trentina d'anni fa in-
dividuava nelle tematiche curiali un’esplicita dialettica rispetto alle vicende socio-
istituzionali degli «Stati moderni» (dialettica simmetricamente ripresa dagli storici 
che operavano sul fronte statuale), si può dire che oggi la ricerca mostri una chiara 
sensibilità verso le contiguità e le intersezioni fra dimensione amministrativa e di-
mensione rituale. Stato e corte hanno imparato, cioè, a dialogare senza frapporre 
schemi rigidi, eccessivamente condizionati dai modelli sociologici, in una realtà so-
ciale, politica e simbolica d’antico regime intrinsecamente complessa. 

In quest’ottica, nell'introdurre al lettore i saggi qui raccolti, è necessario sotto-
lineare il senso del termine «apparenza» presente nel titolo del volume. La parola 
non va intesa nel significato odierno più comune (manifestazione esteriore che 
non rispecchia la realtà di cose o persone), bensì in relazione al valore sostanziale 
assegnato dalla cultura d'antico regime – una cultura cetuale – alla forma, al modo 
di apparire in funzione del ruolo e dello status rivestito. Apparenza, dunque, come 
esteriorità regolata da norme di vario genere: significato mantenuto da locuzioni 
come “salvare, mantenere le apparenze”. 

Incentrato sull'età moderna, categoria che arriva a comprendere qui anche la 
prima metà del XIX secolo, il volume mira a privilegiare, nello spirito della col-
lana, una periodizzazione lunga. Per affrontare lo studio di un cerimoniale di corte 
è necessario, infatti, analizzarlo in un arco temporale il più possibile esteso; in caso 
contrario sarebbe come voler comprendere un film limitandosi a vederne poche 
sequenze o fotogrammi. Ciò è tanto più vero per una corte come quella sabauda, 
la cui durata si sviluppò per almeno sette secoli passando dalle molteplici sedi cu-
riali dei conti di Savoia alla Roma dei sogni imperiali, mantenendo, nel contempo, 
una forte continuità. I momenti di cambiamento non furono necessariamente 
quelli delle modifiche dell’assetto politico e viceversa, anche se il rapporto fra Stato 
e corte presentò intrecci molto forti. 

È sembrato importante, inoltre, offrire prospettive d'indagine interdisciplinari 
riservando alla storia della musica, dell'architettura e dei rituali venatori, intesi in 
senso tecnico oltre che estetico e simbolico, tre dei saggi. Il Palazzo Reale, la Cap-
pella, le occasioni cerimoniali accompagnate da eventi musicali, gli spazi della cac-
cia vengono qui descritti nella diacronia, ma posti anche a confronto con realtà 
più o meno affini. 

Come più di un saggio contenuto in questo volume dimostra, le regole del ce-
rimoniale non erano sempre scritte, ma venivano fissate talvolta dalle occasioni, 
dunque dalle pratiche. L’etichetta, la rigidità che tanta letteratura ha attribuito alla 
corte torinese, va interpretata e collocata nel tempo e negli spazi entro i quali la vi-
ta curiale si muoveva. L’esistenza di una corte altamente formalizzata non implica-
va, cioè, neppure al culmine dell’età moderna, che esistesse un unico luogo depu-
tato ad accogliere tutte le cerimonie: la pluralità delle sedi scelte per la celebrazione 
dei matrimoni e dei funerali dei sovrani lo dimostrano bene. Al contrario, alcune 
potevano svolgersi solo nel Palazzo Reale di Torino: è il caso dei riti dei baciamano 
di capodanno, cerimonia che dietro il suo aspetto frivolo celava la definizione (e 
contrattazione) di precise gerarchie politiche e sociali. 
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Lo studio dei cerimoniali in un arco temporale lungo consente, infine, di riflet-
tere sulla complessità del rapporto pubblico/privato, che gli schemi sociologici a-
vevano insegnato a risolvere in una netta e progressiva affermazione del secondo 
elemento a partire dall’età di Luigi XIV. La discontinua, non omogenea creazione 
di spazi privati nella vita della corte sabauda convisse, nel corso dell’età moderna, 
come in alcune pagine del volume si ricava, con precise e tenaci forme di esterna-
zione e di rappresentazione pubblica dei cerimoniali.  
 

I debiti contratti dai curatori nella costruzione del libro vanno espressi innanzi 
tutto con un sincero ringraziamento alla disponibilità degli autori, che hanno ac-
cettato generosamente di dedicare tempo alla ricerca discutendo reciprocamente i 
saggi. Il sostegno materiale offerto dall’ateneo della Valle d’Aosta, dalla Regione 
Piemonte e dal Consorzio “La Venaria Reale” per finanziare la stampa del libro ha 
costituito il presupposto imprescindibile per l’avvio e la conclusione delle indagini. 
 

Vogliamo dedicare il volume a due cari amici, preziosi interlocutori, curiosi e 
infaticabili lettori, scomparsi di recente a pochi mesi di distanza l’uno dall’altro: 
Giorgio Lombardi ed Enrico Stumpo. Giorgio Lombardi aveva seguito le iniziati-
ve del Laboratorio di Studi Storici sul Piemonte e gli Stati sabaudi, rendendone 
possibile la nascita e offrendo puntuali suggerimenti per lo studio di temi che pa-
droneggiava con un’erudizione e una passione ormai rare. Enrico Stumpo era stato 
prodigo di consigli su argomenti che il nostro piccolo gruppo di storici avrebbe 
dovuto affrontare. Era stato per noi un grande piacere sapere che avrebbe voluto 
raccogliere in un volume delle nostre collane i suoi lavori di storia sabauda: un 
progetto che sarà un punto d’onore realizzare anche ora che non è più con noi. Ci 
auguriamo di aver concluso un libro che avrebbero accolto con piacere nelle loro 
biblioteche, in cui, tanto in quella dello storico quanto in quella del giurista, uno 
spazio di riguardo restava riservato, per affinità elettive e per ragioni di formazio-
ne, allo Stato sabaudo. 
 

Torino, agosto 2010 
 

 
 
 

 






